
Legge quadro 
 

Comma 20 
 
I confidi che riuniscono complessivamente non meno di 15 mila imprese e garantiscono 
finanziamenti complessivamente non inferiori a 500 milioni di euro possono istituire, anche 
tramite le loro associazioni nazionali di rappresentanza, fondi di garanzia interconsortile 
destinati alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie ai confidi. 
 

Comma 20-bis 
 
Ai fini delle disposizioni recate dal comma 20 i confidi che riuniscono cooperative e loro 
consorzi debbono associare complessivamente non meno di 5 mila imprese e garantire 
finanziamenti complessivamente non inferiori a 300 milioni di euro. 
 

Comma 21 
 
I fondi di garanzia interconsortile sono gestiti da società consortili per azioni o a 
responsabilità limitata il cui oggetto sociale preveda in via esclusiva lo svolgimento di tale 
attività, ovvero dalle società finanziarie costituite ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114. In deroga all’articolo 2602 del codice civile le società 
consortili possono essere costituite anche dalle associazioni di cui al comma 20. 
 

Comma 22 
 
I confidi aderenti ad un fondo di garanzia interconsortile versano annualmente a tale 
fondo, entro un mese dall’approvazione del bilancio, un contributo obbligatorio pari allo 
0,5 per mille delle garanzie concesse nell’anno a fronte di finanziamenti erogati. Gli statuti 
dei fondi di garanzia interconsortili possono prevedere un contributo più elevato. 
 

Comma 23 
 
I confidi che non aderiscono a un fondo di garanzia interconsortile versano annualmente 
una quota pari allo 0,5 per mille delle garanzie concesse nell’anno a fronte di finanziamenti 
erogati, entro il termine indicato nel comma 22, al Ministero dell’economia e delle finanze; 
le somme a tale titolo versate fanno parte delle entrate del bilancio dello Stato. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, una somma pari all’ammontare 
complessivo di detti versamenti è annualmente assegnata al fondo di garanzia di cui 
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. I confidi, 
operanti nel settore agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per cento composta 
da imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, versano annualmente la 
quota alla Sezione speciale del Fondo interbancario di garanzia, di cui all'articolo 21 della 
legge 9 maggio 1975, n. 153, e successive modificazioni. 
 

Comma 23-bis 
 

Le disposizioni di cui ai commi 22 e 23 hanno effetto a decorrere dall’anno 2004. 
 

Comma 24 



 
Ai fini delle imposte sui redditi i contributi versati ai sensi dei commi 22 e 23, nonchè gli 
eventuali contributi, anche di terzi, liberamente destinati ai fondi di garanzia interconsortile 
o al fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, non concorrono alla formazione del reddito delle società che gestiscono tali 
fondi; detti contributi e le somme versate ai sensi del comma 23 sono ammessi in 
deduzione dal reddito dei confidi o degli altri soggetti eroganti nell’esercizio di 
competenza. 

 

 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114 

 

…… 

 

Art. 24. 
Interventi per i consorzi e le cooperative di garanzia collettiva fidi 

1. I consorzi e le cooperative di garanzia collettiva fidi di cui all'articolo 9, comma 9, del 
decreto-legge 1° ottobre 1982, n. 697, convertito dalla legge 29 novembre 1982, n. 887, e 
successive modifiche, possono costituire societa' finanziarie aventi per finalita' lo sviluppo 
delle imprese operanti nel commercio, nel turismo e nei servizi. 

2. I requisiti delle societa' finanziarie, richiesti per l'esercizio delle attivita' di cui al 
presente articolo, sono i seguenti: 
a) siano ispirate ai principi di mutualita', richiamati espressamente e inderogabilmente nei 
rispettivi statuti; 
b) siano costituite da almeno 30 consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi di cui al 
comma 1, distribuiti sull'intero territorio nazionale; 
c) siano iscritte all'apposito elenco tenuto dal Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, in conformita' al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385. 

3. Le organizzazioni nazionali di rappresentanza del commercio, del turismo e dei servizi, 
per le finalita' di cui al presente articolo, possono promuovere societa' finanziarie che 
abbiano i requisiti nel medesimo previsti. 

4. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato puo' disporre il 
finanziamento delle societa' finanziarie per le attivita' destinate: 

a) all'incremento di fondi di garanzia interconsortili gestiti dalle societa' finanziarie di cui al 
comma 1 e destinati alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie a favore dei consorzi 
e delle cooperative di garanzia collettiva fidi partecipanti; 

b) alla promozione di interventi necessari al miglioramento dell'efficienza ed efficacia 
operativa dei soggetti costituenti; 

c) alla promozione di interventi destinati a favorire le fusioni tra consorzi e cooperative di 
garanzia collettiva fidi. 



5. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, da emanarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono fissati i 
criteri e le modalita' per gli interventi di cui al comma 4. 

6. Gli interventi previsti dal presente articolo, nel limite di 80 miliardi di lire per l'anno 
1998, sono posti a carico delle risorse disponibili, per gli interventi di cui alla legge 1° 
marzo 1986, n. 64, nell'apposita sezione del Fondo di cui all'articolo 4, comma 6, del 
decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104. A tal 
fine il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato e' autorizzato a trasferire la 
somma suddetta ad apposita sezione del Fondo di cui all'articolo 14 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 
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882. Al fine di favorire il rafforzamento patrimoniale dei confidi, i fondi di garanzia 
interconsortile di cui al comma 20 dell'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono essere 
destinati anche alla prestazione di servizi ai confidi soci ai fini dell'iscrizione nell'elenco 
speciale di cui all'articolo 107 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nonché, in generale, ai fini della riorganizzazione, integrazione e sviluppo 
operativo dei confidi stessi. Per le medesime finalità, in attesa dell'attuazione della 
direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, III 
direttiva in materia di antiriciclaggio, i confidi non sono assoggettati agli obblighi di cui 
all'articolo 2 del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 luglio 1991, n. 197. 

 


